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Icirca2.600dipendentidellaRegioneVenetocheoccupanoposizioninondirigenziali
dallascorsasettimanahannounnuovocontrattointegrativo.L’intesaèstatasotto-
scrittadalneoassessorealpersonaleLucaBellottiedaivarisindacati.«Èunodeipri-
micontrattidiquestotiposiglatidaunaRegioneinItalia-hasottolineatoconsoddisfa-
zioneBellotti-.Abbiamofattoprestoebene-aggiungeBellotti-ma,ciòchepiùconta,

sonostateinseriteimporantinovitàchepuntanotuttealraggiungimentodiunobbietti-
voambizioso,mairrinunciabile:portarel’apparatoamministativoall’altezzadellene-
cessitàdellasocietàedell’economiavenete».Unpuntoqualificanteriguardaad
esempiolepossibilitàdipassaggioaduntrattamentoeconomicosuperiore:vienesu-
peratoilvecchiomeccanismofondatosu8qualifiche,sostituendolocon4nuovecate-
gorienell’ambitodellequalilaprogressioneeconomicanonsaràpiùlegataalclassi-
coconcorso,masuunacombinazionedidiversifattori(esperienzaacquisita,valuta-
zionedelleprestazioni,percorsidiformazioneprofessionale).Novitàassolutaanche
l’introduzionedeltelelavoro,chesaràoggettodiunospecificoprogettosperimentale.

Regione Veneto: integrativo per 2.600

I l d o c u m e n t o
........................................................................................................................

Ferrovie al capolinea,
la ricetta dei sindacati
per uscire dalla crisi

L A S C H E D A

Una vertenza
iniziata nel ‘97

Sonotreimomentifondamen-
talidellavertenza-Fscheor-
maisitrascinadadiversotem-
poechehaprodottoinquesti
ultimidue-treannimoltissime
oredisciopero.

DIRETTIVAPRODI
(30gennaio97).
Unprimotentativodiinterve-
niresulleFsèladirettivaPro-
di,unprogettoosteggiatoda
tutteleforzesindacali,perché
presentatosenzaconfrontoal-
cuno.Cifuronoscioperiai
qualiparteciparonotutteleor-
ganizzazionisindacali.

RELAZIONETREU
(11gennaio99).
Dopoil1997,annoditransizio-
neconl’avvicendamentotra
NeccieCimoliallaguidadella
società,ancheil98siandava
chiudendoconunaperditadi
eserciziodiquasi3700miliar-
dilire,poicontenutainpoco
piùdi2400miliardi.Ametà
gennaio99,ilministrodeitra-
sportiTreuinviaallecamere
unaRelazionesugliindirizzi
delnuovopianodiimpresa.Il
documentovienediscussoin
ParlamentoalivellodiCom-
missioniallaCameraealSe-
natoeleorganizzazionisinda-
calivengonoascoltatepiùvol-
te.Sisviluppaunampiocon-
fronto«concertativo»suicon-
tenutidelladirettivainprepa-
razione.

DIRETTIVAD’ALEMA
(16marzo99).
Adistanzadiquattromesi, il16
marzo99ilConsigliodeimini-
striemanalanuovaDirettiva,
mentreilGovernopromuove
unatrattativatriangolarecon
Aziendaesindacatopressoil
ministerodeiTrasportiperap-
plicarneicontenutichesono
quelli indiscussioneancora
oggitraleparti.

Pubblichiamoiltestodeldo-
cumentodel29ottobrecol
qualeleSegreterieNazionali
FILT-CGIL,FIT-CISL,UILT-UIL,
SMA-CONFSAL,FISAFSeCO-
MU,hannoavviatoildibattito
all’internodellacategoriae
sulqualeèincorsoilconfron-
toconiverticidelleFerrovie
delloStato.

FILT-CGIL, FIT-CISL,UILT-UIL,
SMA-CONFSAL, FISAFS,COMU

SegreterieNazionali

UN NUOVO CONTRATTO PER:
CAMBIARE
CONTARE
PARTECIPARE
LE PROPOSTE DEL LAVORO PER
USCIRE DALLA CRISI E REGOLARE
IL CAMBIAMENTO

PREMESSA
LeSegreterieNazionali,al finedisuperare
l’attualesituazionedicrisi incuiversaFS,
cheperlaparticolaregravitàrischiadide-
potenziareunsistemafondamentaledimo-
bilitàperilPaesenonchédiscaricaresul
lavoroinsostenibilieffetti interminidicon-
dizioniediperditadilivellioccupazionali,
evidenzianolanecessitàcheGoverno,Im-
presaeLavoro,ognunoperlasuaparte,si
impegninoinunaazionecongiuntaetem-
pestiva.

Lanecessitàdiavviareconcretamente
taleprocessonasceanchedallaprofonda
trasformazioneinattonelmercatodeltra-
sportoferroviarionelPaeseedinEuropae
laconseguenteaperturadeimercatidirife-
rimentoversounsistemaconcorrenziale,
checomportalanecessitàdimigliorareef-
ficienza,competitivitàequalitàdeiservizi
diFS.

LeSegreterieNazionaligiudicanoaltre-
sìdeterminantel’adozionedisceltepoliti-
che,storicamentecarenti,diprogramma-
zioneedisviluppodellediversemodalitàdi
trasportoe, inparticolare,diquellasuferro.

Allostessomodo,ritengonoinoltrefon-
damentaleilrecuperodiunagestione
aziendalepositivacapacefinalmentedi in-
vertireunaconduzioneche,neltempo,ha
concorsoinmanieradeterminanteadac-
centuarelacrisidiFS.

Èaltresìnecessariorealizzarepiùavan-
zaterelazionisindacalichesuperinoilimiti
esistenti.

LeSegreterieNazionaliritengonocheil
processodinecessariorisanamentoeindi-
spensabilesviluppodell’Aziendadebba
essereregolatodaunpercorsonegoziale
che,attraversoilcoerenteutilizzodituttele
levedisponibili,accompagni, favoriscae
sostengailcambiamento,tutelando,con-
testualmente, il lavoroferroviario.

AtalescopoèindispensabilecheGo-
verno,ImpresaeSindacato,ognunoperla
propriaparteeperlepropriecompetenze,
intraprendanounostraordinariosforzo
coerente,rigorosoecoesochediavisibili-
tàalcontributodiciascunoperlacostru-
zionediunasoluzioneconcreta,realistica
edequilibrataallacrisidiFS.

LE CONDIZIONI
PER IL NUOVO CONTRATTO
LeOrganizzazioniSindacaliconsideranoil
documentopropostodalGovernoil2set-
tembre‘99labaseperladefinizionediun
accordofraleparti.

Inquestosenso,nelladuplicequalitàdi
azionistadiFSedisoggettoregolatoredel-
lesceltedipoliticadeitrasporti, ilGoverno
puòedevecontribuirealprocessoconde-
terminazione,apartire,coerentemente
conlapropriaDirettivadelloscorsomarzo,
dallequestionidisuacompetenza:
a) chiarendo ed identificando con cer-
tezza i tempi e gli strumenti che intende
adottare, sul versante legislativo e su
quello normativo, per il sostegno al rie-
quilibrio modale;
b) posizionando gli assetti societari di
riferimento in due Società, una per le
attività di infrastruttura e l’altra per le
attività di trasporto, collocando come
articolazione della seconda l’attuale
Unità Tecnologie Materiale Rotabile,
definendo la configurazione e la natura
dell’ipotizzata alleanza con le Ferrovie
Svizzere sulle merci nell’ambito delle
attività di trasporto e chiusura di ITF.

La questione degli assetti societari,
quindi, riveste particolare importanza
per delineare un assetto certo e duratu-
ro all’interno del quale sia possibile sal-
vaguardare la stessa dimensione del-

l’ambito di attività di FS;
c. attivando tutte le iniziative necessa-
rie alla semplificazione ed alla accele-
razione delle procedure per la realizza-
zione degli investimenti;
d. fissando tempi e modalità di interven-
to relativamente ai problemi di sviluppo
infrastrutturale del Mezzogiorno;
e. consentendo, in tema di riequilibrio di
bilancio, un arco temporale di riferi-
mento coerente con la graduale attua-
zione concreta dei previsti piani di inve-
stimento e potenziamento in atto sull’in-
frastruttura e sul materiale rotabile che,
come noto, produrranno gli effetti più
significativi dopo il 2003.

Per quanto riguarda l’Impresa, il con-
creto contributo alla definizione delle
questioni deve venire da:
a. la graduale distribuzione temporale
delle azioni di risanamento, raccordan-
dole con gli investimenti, il potenzia-
mento dell’infrastruttura e del parco ro-
tabili e con la espansione della produ-
zione e del fatturato conseguente an-
che allo sviluppo di attività complemen-
tari;
b. tempi diversi del riequilibrio di bilan-
cio delle due Società, in ragione della
diversa natura, funzione e ruolo di dette
Società;
c. concreta definizione delle fondamen-
tali scelte commerciali e di offerta nelle
varie articolazioni di mercato e dei con-
seguenti e coerenti piani industriali, ca-
ratterizzati da adeguate risorse tecni-
che ed organizzative orientate all’e-
spansione dei volumi e del fatturato e al
significativo miglioramento della qualità
del servizio;
d. forte decentramento decisionale
aziendale in termini di responsabilizza-
zione sui risultati ed autonomia gestio-
nale.

Per quanto riguarda il Sindacato e i
lavoratori, l’impegno è finalizzato a fare
del nuovo Contratto lo strumento del
cambiamento che realizzi e regoli il
contributo e il ruolo del lavoro al pro-
cesso di riorganizzazione, risanamento
e sviluppo di FS, costruendo, in un qua-
dro contrattuale unitario, le tutele per il
lavoro nel cambiamento profondo che il
mercato del trasporto ferroviario sta vi-
vendo a livello nazionale ed internazio-
nale.

Su tali obiettivi deve orientarsi l’ela-

borazione sindacale per realizzare, nel-
l’ambito delle azioni convergenti per il
contenimento di tutti i costi:
le condizioni organizzative e produttive
alternative alla esternalizzazione di atti-
vità e tali da favorirne, al contrario, l’in-
ternalizzazione;
il riordino della struttura retributiva che
realizzi la revisione dei costi sostenuti
da FS sul versante del lavoro tutelando
il reddito dei lavoratori.

È in questo quadro di riferimento che
va costruita una soluzione che inverta
l’attuale situazione dell’Impresa ed avvii
la vertenza verso una conclusione posi-
tiva nell’interesse del Paese, dell’eco-
nomia nazionale, dell’Azienda e del la-
voro ferroviario.

Una soluzione positiva che:
per la difficoltà della situazione attuale
e per la complessità del processo da
attivare, richiede la collocazione del la-
voro in un ruolo centrale di reale ed at-
tiva partecipazione, valorizzandone le
capacità, le conoscenze ed il contributo
attraverso modalità e sedi appropriate
ed innovative;
per la gravità della crisi di FS, impone
uno stretto collegamento temporale fra
concretizzazione dei necessari impegni
e delle decisioni che il Governo si ap-

presta ad assumere sulle FS, di un nuo-
vo Piano di Impresa e di un nuovo Con-
tratto di lavoro e, quindi, un percorso di
elaborazione della piattaforma sindaca-
le che renda compatibili i tempi della
democrazia e del dibattito in categoria
con quelli necessari al negoziato;
per la necessità di porre in stretta rela-
zione il miglioramento di tutti i costi –
quindi non solo quelli da lavoro – con
ricavi, fatturato, bilancio e investimenti,
nell’ambito del nuovo sistema delle re-
lazioni industriali e della partecipazione,
venga attivata, anche in relazione alla
straordinarietà dei processi in atto, una
apposita sede bilaterale per la costante
verifica e controllo della dinamica del-
l’insieme di tali interventi, anche come
sede utile a favorire eventuali azioni
correttive.

A. Un nuovo sistema contrattuale
IlnuovoCCNLdeveesserelostrumento
che,nellaprospettivadelcambiamentoin
atto,garantiscaunapiùadeguatatuteladel
lavoroferroviario.
Atalescopo,ènecessariodefinireunnuo-
voCCNLilcuiambitodiapplicazionecon-
tengaanchequelloattuale,oggilimitatoal-
la sola Azienda FS, e che rappresenti la
“clausolasociale”previstadalPattodel

23.12.1998, impegnando, intalsenso,insie-
meallepartisindacaliproponenti, lecon-
tropartidatorialiedilGoverno.

B. Il nuovo CCNL delle attività
ferroviarie
IlnuovoCCNLpropostoèrivolto,nellapro-
spettiva,adunapluralitàdiaziendedel
compartoferroviarioedovràassumerefor-
macompiutadiveroeproprioContratto
collettivonazionaledelleattivitàferroviarie
disciplinando,nelsuoambito, lematerie
previstedal10 livellodelProtocollodel23
luglio1993, inparticolarequellerelativea:
diritti individualiecollettividicaratterege-
nerale;
sistemadellerelazionisindacali;
sistemadellaclassificazione,degliinqua-
dramentiedellerelativecorrispondenze
professionali;
trattamentoeconomico(retribuzionebase
eretribuzionedicarattereaccessorio);
orariodi lavoroeregolegeneralisullenor-
mativeesuiregimidiorario.
a. FS nel nuovo CCNL
Nelquadriennio2000-2003, ilCCNLdelleat-
tivitàferroviarieappenadescrittosiappli-
caaidipendentidelGruppoFS.

I lavoratoriattualmentecompresinel
ContrattoFStransitano,conlemodalitàdi
seguitodescritte,nelnuovoCCNL.

Il transitodalContrattoFSalnuovoCCNL
delleattivitàferroviarieavràluogo,nel-
l’ambitodell’accordo,garantendolaconti-
nuitàdegliistituticontrattualiinesserenon
innovatidall’accordoaziendale.

Inparticolare,perquantoriguardail
trattamentoeconomicoattualeegliattuali
inquadramenti, leeventualidifferenzeindi-
vidualiderivantidall’inquadramentonel
nuovosistemadiclassificazionesaranno
attribuiteafavoredei lavoratori informadi
“adpersonam”nonriassorbibileepensio-
nabile.

Inrelazionealnuovoinquadramento, il
raccordodovràavvenireneitempienei
modichesarannodefinitigarantendoinol-
treidiritti incorsodimaturazione.

Gliaspettinormativinoninnovatidall’ac-
cordoaziendalesiconfermanonell’attuale
formulazione.

b. L’accordo FS
Il raccordofral’attualeContrattoFS, intutte
lesueparti,colnuovoCCNLavverrà,nella
prospettivadellacostruzionedel20 livello
delProtocollodel23luglio1993,tenendo
presenteleesigenzedescritteinpremessa
diazionedellepartivoltaalrisanamentoed
alrilanciodiFSedituteladellacondizionee
delredditodeilavoratori.

Tutela del lavoro e del reddito
Nell’ambitodell’accordosidovràprocede-
readunasemplificazioneeunriordinodel-
laretribuzioneaccessoriaeripristinare,
anchesuperandosituazionididiscreziona-
litàsalariale,unaprecisacorrispondenza
fralaretribuzionecontrattualeequelladi
fatto.

Determinarelecondizionialternativeal-
laesternalizzazionediattività,perinterna-
lizzarne,invece,dinuove,e,piùingenerale,
riaffermarecomplessivamentel’attuale
ambitodiattivitàdiFSefavorirepossibili
processididiversificazione,richiedeuna
articolazionedellacontrattazionechesap-
piacostruireedapplicarenuovimodellidi
organizzazionedellavoroedattuareregimi
diorarioche,nelloroinsieme,sianorac-
cordatiagliobiettivicomplessividiimpre-
sa,nazionalmentedefiniti,dicrescitadella
produzioneedelfatturato.

Ilconseguentecontenimentodeicosti
consentedi legarequotedisalarioagli
obiettivi.

Vaquindi individuataunaprimaquota
economica,riconosciutaatuttieconsoli-

data, legataalconseguimentodeirisultati
complessividiImpresaconcordatiaparti-
redall’anno2000eunabaseperglianni
successivi.

Ildecentramentoelosviluppodellacon-
trattazione,sullabasedelnuovosistemadi
relazioni industriali,devepoicollegareairi-
sultati inmododiretto,efficaceetraspa-
rente,unasecondaquotadisalariovariabi-
le.

Nell’accordoFS,perciò,gli incrementi
retributiviatuteladelredditosirealizzano
attraversoilsalariolegatoalraggiungi-
mentodiobiettividiefficientamentod’im-
presaeterritorialenellemisuredetermina-
tedallesommadelleduequoteeconomi-
chedescritte.

Ilcontributodel lavoroalrisanamento
dovràtrovaresuccessivamenteadeguate
formediriconoscimentochesarannone-
goziatefralepartialrealizzarsidellecondi-
zionidirisanamento.

Relazioni industriali
e partecipazione
Lacomplessitàdelprocessodaaffrontare
richiedeladefinizionediunnuovosistema
dellerelazioni industrialiedellapartecipa-
zionedellavoroalprocesso.

Perquantoriguardalerelazioni indu-
striali,nellaridefinizionedellematerie,del-
lefasiedei livellivadisegnatounquadrodi
corrispondenzacertoeresponsabilizzato
fralearticolazioniterritorialiaziendali,defi-
nendoconesattezzairealipuntistrategici
edecisionalinelterritorio,i luoghinegoziali
edisoggettinegozianti,caratterizzando
l’insiemedelsistemaconildecentramento.

Lacostruzionedelnuovosistemadirela-
zioniindustrialidevealtresì individuarese-
diestrumenticherafforzinol’informazione,
lapartecipazione, lanegoziazioneelaveri-
ficacongiuntatralepartianchesumaterie
relativeadassettoedorganizzazionedi im-
presaedigruppo.

Inquestoambito,fral’altro,vaprevista
l’istituzionediunComitatobilateralequale
sedediconsultazionetraAziendaeOrga-
nizzazioniSindacalistipulanti l’accordo,
nelrispettodellecompetenzedeisoggetti
istituzionaliedegliorganisocietarinonché
dellaautonomiadelleorganizzazioniparte-
cipanti,chiamatoadesprimereilproprio
parerepreventivo,dinaturaobbligatoriae
nonvincolante,sutemiaventirilevanza
strategicadi impresaedigruppo.

Roma,29ottobre1999

W E B
Per
saperne
di più

Peravereal-
treinforma-
zionisulla
vertenzaFs,
perconsulta-
retutti idocu-
menti, lecir-
colariedico-
municati,
consigliamo
laconsulta-
zionedelsito
Webdella
Filt-Cgilna-
zionalealse-
guenteindi-
rizzo:
www.uni.ne-
t/filtnz.

F ilt Cgil, Fit Cisl, Uil trasporti, Fisafs, Sma e
Comu hanno raggiunto un’intesa su un docu-
mentochecontienelelineeguidaper ilprimo

contrattodei lavoratoridelleattivitàferroviarie,do-
cumento che pubblichiamo integralmente in que-
sta pagina, un contratto che potrà essere applicato
anche agli altri eventuali soggetti che in futuro fa-
rannotrasportosuferro.

Questo documento viene discusso in questi gior-
ni nelle assemblee dei lavoratori che continueran-
no sino a dopodomani, intanto in parallelo procede
il confronto sull’intera vertenza con i vertici delle
Fs.

Èbeneperòfareunpo’dichiarezzaeriassumerei
temi principali della vertenza che riguarda vari
aspetti.

Piano d’impresa. Il piano d’impresa quadrienna-
le99-2003perrisanareerilanciareleFerroviedovrà
essereapprovatodalministrodirettamenteinteres-
sato che, in questo caso è Amato come ministro del
TesoroeazionistaunicodelleFerrovie.
Nuovoassettoorganizzativoesocietario.Dalprimo
gennaio del 2000 le Fs si dovranno costituire in due
società distinte, una per l’infrastruttura (diventerà
società infrastruttura) e una società trasporto che
sarà suddivida in tre divisioni: una divisone per il
trasporto passeggeri a media e lunga percorrenza,

una per passeggeri a breve percorrenza, quindi tra-
sporto metropolitano regionale e la terza divisione
periltrasportomerci(divisionecargo).

Questo era un atto dovuto, perché le delibere co-
munitarie, proprio in vista delle liberalizzazioni e
per dare modo ad altri soggetti di fare trasporto su
ferro nel nostropaese,hannodato indicazionididi-
stinguere le società di infrastrutture dalle società
chepoi fa l’esercizio.Attualmentequestadistinzio-
nenonc’eraperchéleferroviehannosempreopera-
toinregimedimonopolio.Quindiilprimopassoera
dividere le infrastrutture dalla società che farà tra-
sportosuferro.

Anche questi nuovi assetti organizzativi e socie-
tari che l’aziendasi stadandohannocreatoqualche
problema, perché come rilevano i sindacati, coin-
volgono anche l’organizzazione del lavoro e sono
stateoggettoditrattativasindacale.
Nuovo contratto. Il contratto, punto centrale della
vertenza, scade il 31 dicembre 99 ed è - a detta della
Filt-CGIl, lo strumento necessario per intervenire,
non solo sul costo del lavoro, nel rispetto della poli-
tica dei redditi, ma anche e soprattutto sulla riorga-
nizzazione del lavoro che deve rispondere al nuovo
assetto societario. Chiudere il contratto significa
anche rendere più efficiente l’azienda in termini di
produttività e di rilancio. A questo si aggiunge che,

per evitare vertenze in pieno Giubileo, si era con-
cordatodianticipareil rinnovodeicontrattidialcu-
ni settori entro il 99 e, su questo punto, era stato fir-
matoancheunprotocollod’intesa.

«I tre aspetti sono legati - sostengono alla Filt -.
Per chiudere la vertenza si deve arrivare ad un ac-
cordounicochecomprendatuttietreipunti».

Le Fs, dal canto loro, nei giorni scorsi, per bocca
del direttore centrale per le risorse umane France-
scoForlenza,ha fatto saperedi aver lettoconatten-
zionelapropostaelaboratadaFilt, fit,Uilt,Sma,Fi-
safs e Comu, proposta che però presenterebbe dei
«chiaroscuri».Diqui ladecisionediapprofondirele
varie questioni ed i vari punti al tavolo negoziale
con la non-stop tra Ferrovie dello Stato e sindacati
avviata la scorsa settimana e destinata a durare an-
coradiversigiorni.
L’obiettivo, condiviso dalle controparti, è quello di
arrivare ad una sintesi e ad un accordo finale. Su
nessun puntodellapropostaavanzata dai sei sinda-
cati, infatti, le Fs si sono dichiarate «indisponibili»
perladiscussioneequestofabensperareperlacon-
clusione della vertenza. Anche sulle richieste di
«internalizzazione» c’è disponibilità a discutere, «a
patto di realizzare queste attività a costi di merca-
to».

N.R.

L A C A M P A G N A

Sicurezza, iniziative della Sinistra giovanile
NelnostroPaesecisonocircaunmilionediinfortunisullavoro,dicuipiùdimillemortaliognianno.Secondostime
approssimativecisonocirca300milaminorichelavorano,ingranpartedopoaverabbandonatolascuola.Ungiova-
nesutrenelnostroPaese,unosutrenelMezzogiorno,nontrovalavoro.Questodato,però,celaperlopiùlarealtà
deglioccupatinell’economiasommersaeillegale.Dueassunzionisutrenegliultimiannisonoavvenuteconcontrat-
ti«atipici»:avolteperigiovanièunaliberascelta,unmodoperfareesperienza;avolteèunsaltonelvuoto,nell’as-
senzapressochétotaledidirittiediprotezionesociale.Lanostragenerazionestadatemporinunciandoalmitodel
postofisso,chepurenonsièestintoancoradeltutto,manonèperquestodispostaadaccettarenél’ideadiunlavoro
«qualunqueecomunque».Idirittisonoessenzialiperlavorarebene,performarsi,perpreservarelaprospettivadiuna
maggiorestabilità,elapossibilitàdiunmiglioramentodellapropriacondizioneprofessionaleesociale.«Pretendi
dirittierispetto.Latuavitavalepiùdellatuapaga»:èquestoloslogan,concuilaSinistragiovanilenellescuole,nelle
università,neiluoghidilavoropromuoveràunacampagnaperidirittidelmondodeilavori.Ildirittoallasicurezzae
allasalute; lalibertàdisceltadeltempodilavoro,nell’ambitodiunapoliticadiriduzionedegliorari;ildirittoallafor-
mazioneeall’accessoallavoroattraversounsistemaintegratodipoliticheperl’impiego;lalibertàdiassociazione
sindacaleeildirittoallapartecipazione;lacostruzionediunoStatosocialepiùinclusivo:sonoipilastridiunacam-
pagna,chevuolerivolgersisoprattuttoaitantigiovani,checonoscononuovetipologiedilavoroedifficilmentein-
contranosindacatoepolitica.Unacampagnachesaràanchelanostrarispostaachi,agitandoinmodostrumentale
edideologicolacontrapposizionetra«garantitiedesclusi»,puntaaridimensionarelibertàindividualiediritticollet-
tivifondamentaliedinalienabili,darinnovare,estendereeduniversalizzare.

AndreaCatena,responsabile lavoroSinistragiovanile


